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Unità didattica 3.2 

equilibrio chimico

▪ Equilibrio chimico. Reazioni reversibili ed irreversibili. Costante di 

equilibrio e legge d'azione di massa. Variazione di energia libera e 

equilibrio di reazione.

▪ Differenza tra equilibrio chimico e stato stazionario. Principio 

dell'equilibrio mobile. Il quoziente di reazione. Effetto della 

temperatura sulla costante di equilibrio. Equilibri multipli. Equilibri 

eterogenei solido-liquido. Prodotto di solubilità, effetto dello ione in 

comune. 

▪ Rilevanza degli equilibri chimici nei processi biologici. 
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EQUILIBRIO CHIMICO 

EQUILIBRIO DINAMICO

Molte reazioni 

chimiche sono 

reversibili:

i prodotti di una 

reazione possono a 

loro volta reagire per 

formare nuovamente 

i reagenti.
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EQUILIBRIO DINAMICO

LEGGE DI AZIONE DI 

MASSA

in una reazione 

all'equilibrio, il prodotto tra 

le concentrazioni dei 

prodotti, diviso per il 

prodotto tra le 

concentrazioni dei reagenti, 

ciascuna elevata a un 

esponente pari al proprio 

coefficiente stechiometrico, 

è costante a temperatura 

costante.

NB: gli esponenti che compaiono nella legge di azione di massa sono i 

coefficienti stechiometrici.
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COSTANTE DI EQUILIBRIO

All'equilibrio ∆G, la differenza di energia libera tra reagenti e 

prodotti, è uguale a zero.

per una generica sostanza A in 

soluzione, a corrisponde alla 

concentrazione molare della 

sostanza stessa, [A].
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Poiche la costante di equilibrio dipende 

solo dalla differenza di energia libera 

standard tra reagenti e prodotti, AG°, 

la presenza di catalizzatori non 

modifica la costante di equilibrio. 
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Il principio dell’equilibrio mobile 

(il principio di Le Chatelier) 

Un sistema all'equilibrio reagisce a ogni perturbazione 

producendo un effetto contrario a ciò che ha turbato 

l'equilibrio.
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Effetto della temperatura sulla costante di equilibrio 
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Equilibri multipli

In generale: 
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Esempio: 

meno dello 0,2% del CO2 disciolto è presente sotto forma di acido 

carbonico. L'acido carbonico a sua volta si dissocia secondo la reazione:

In soluzione la concentrazione di H2CO3 sarà assolutamente trascurabile 

rispetto alla concentrazione di CO2 e le specie chimiche più rappresentate 

sono CO2 e HCO-
3
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La costante di equilibrio della reazione complessiva è data, dal prodotto 

tra le due costanti di equilibrio che descrivono i singoli passaggi:
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Equilibri eterogenei

➢ Quando in una reazione reagenti e prodotti sono presenti in diverse 

fasi fisiche (solido, liquido, soluzione, gas) si parla di equilibri 

eterogenei. Anche questi equilibri sono soggetti alla legge di azione 

di massa: la misura della concentrazione da utilizzare dipende dalla 

fase chimica in cui si trova la sostanza.

➢ La concentrazione molare si usa per le soluzioni diluite, mentre per 

solidi e liquidi si usa la frazione molare e per i gas la pressione 

parziale. 
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STATO STAZIONARIO
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PRODOTTO DI SOLUBILITA’, EFFETTO DELLO IONE IN 

COMUNE

Si definisce solubilità di una sostanza in un solvente la massima quantità 

di soluto che si scioglie in una data quantità di solvente, ovvero la 

massima concentrazione possibile di soluto in un determinato 

solvente. 

In una soluzione satura:

in una soluzione satura di un sale in equilibrio con il solido indisciolto, 

il prodotto tra le concentrazioni degli ioni in soluzione è costante; 

questa costante è detta prodotto di solubilità, Kps. Poiché Kps è una 

costante di equilibrio, il suo valore, come per tutte le altre costanti di 

equilibrio, dipende dalla temperatura e dalla pressione.
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In generale, i principali fattori che possono influenzare la 

solubilità di un sale sono:

❑  il pH della soluzione 

❑  l'effetto dello ione comune. 

Esempio di un sale poco solubile: 
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Rilevanza degli equilibri chimici nei processi biologici



T. Bellini, Chimica medica e propedeutica biochimica – Seconda edizione, Zanichelli editore 2024


	Diapositiva 0
	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19

